
rivolta, com'è nella sua tradizione, allo studio ampio e approfondito 
degli effetti di tali mutamenti nei confronti del sistema formativo e, 
più in generale, del sistema socioeconomico regionale. 
Vorremmo aggiungere, in conclusione, un riferimento all' elemento 
che rende così fortemente unico l'apporto delle nuove generazioni 
nella produzione di beni la cui reperibilità è scarsa: non solo le com-
petenze e gli skill resi disponibili da un diffuso e ben articolato pro-
cesso di diffusione delle conoscenze rappresentano la componente 
immateriale di cui sentiamo la necessità, ma anche il fondamentale 
apporto che le giovani generazioni forniscono in termini di creatività 
non irreggimentabile in codici di condotta predeterminati, e della 
conseguente possibilità di iniettare nuova linfa vitale all'interno di 
quel particolare tipo di istituzioni che sono quelle sociali umane. 
Queste ultime vivono di regole culturali cui non dovrebbe mai venir 
meno la capacità di reagire ai mutamenti esterni attraverso quella che 
potremmo definire la determinazione (imprevedibile per definizione 
e riottosa all'accoglimento acritico dei sentieri già esplorati dalla tra-
dizione) ad accrescere le proprie potenzialità creative e le modalità 
con cui affrontare l'inaspettato. 

Nietzsche, nella frase di Goethe con cui inizia la seconda delle sue 
cinque Considerazioni Inattuali, aveva anticipato in maniera noi cre-
diamo definitiva quest'ultimo punto, parlando non tanto delle regole 
in astratto quanto degli individui che ne sostanziano la vita: 
"D'altronde detesto tutto ciò che m'istruisce soltanto, senza ampliare 
ed accrescere immediatamente la mia attività". 
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